
Fascicolo Ragionato: Filiera Testuale, Autorialità Dialogica e Didattica 
con Dispositivi Digitali 
Il presente fascicolo raccoglie, organizza e approfondisce il nucleo teorico, epistemologico e 
metodologico emerso dal percorso di riflessione e confronto sulla didattica dell'inclusione, le 
tecnologie della videoscrittura e l'impatto dei modelli generativi di intelligenza artificiale sui 
processi di apprendimento e produzione testuale. 

1. Inquadramento Teoretico: La Filiera Testuale Generabile 
Superando la visione tradizionale del testo inteso come prodotto statico, monolitico e 
definitivo legato alla rigidità del supporto cartaceo, la riflessione pedagogica e didattica 
riconosce nello scritto digitale un  oggetto plastico e un processo vitale in continua 
espansione . Il testo si colloca al centro di una vera e propria  filiera testuale generabile , 
fondata su un principio di perfezionamento continuo e ricorsivo. 
La filiera testuale si articola in sette direttrii trasformative fondamentali: 

1.​ Perfezionamento iterativo e ricorsivo : A differenza della linearità prescrittiva della 
scrittura manuale, l'ambiente di videoscrittura consente di procedere per 
approssimazioni successive. Le fasi di pianificazione, scaletta, stesura e revisione 
non si susseguono in modo rigido, ma si intrecciano in un ciclo continuo di rifinitura 
formale, concettuale e strutturale. 

2.​ Ampliamento e prolungamento : La flessibilità digitale rende possibile 
l'integrazione progressiva di nuovi argomenti, paragrafi ed espansioni concettuali, 
consentendo al testo di svilupparsi nel tempo senza perdere la propria coerenza 
strutturale e senza richiedere faticose ri-trascrizioni manuali. 

3.​ Sintesi e ristrutturazione : Gli strumenti di manipolazione testuale permettono di 
estrarre i nuclei concettuali essenziali, riorganizzare la gerarchia logica dei paragrafi 
e modulare la densità informativa in funzione delle esigenze di sintesi e riassunto. 

4.​ Semplificazione nobile (scrittura controllata) : Nell'ambito della didattica inclusiva 
orientata agli alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES) o Disturbi Specifici 
dell'Apprendimento (DSA), la trasformazione del testo si traduce nell'adozione di 
regole di scrittura controllata. Tale processo aumenta la leggibilità e l'accessibilità 
sintattico-lessicale senza depotenziare la ricchezza concettuale del messaggio 
originale. 

5.​ Cambiamento di stile, scopo e target : Il testo si presta a trasposizioni e 
adattamenti mirati a pubblici differenti. Come evidenziato nelle pratiche di riscrittura 
professionale, la matrice iniziale può essere declinata in forma divulgativa, didattica, 
per l'infanzia, teatrale o cinematografica. 

6.​ Traduzione e mediazione linguistica : La dimensione digitale abbatte le barriere 
linguistiche attraverso la traduzione assistita e simultanea, favorendo la mediazione 
interlinguistica e l'accesso ai contenuti in contesti multiculturali. 

7.​ Multimedialità e Ipertestualità : Il testo si arricchisce di collegamenti ipertestuali, 
schemi concettuali e risorse multimediali, trasformandosi in una rete aperta di 
rimandi conoscitivi. 



2. Dall'Esecutività dell'IA alla Revisione Umana: Il Flusso delle Bozze 
L'ingresso degli assistenti di intelligenza artificiale nella filiera testuale rappresenta 
un'evoluzione diretta delle potenzialità della videoscrittura. Affidare all'IA la produzione di  
bozze di trasformazione  — che si tratti di condensare un saggio, espandere una traccia o 
variare il registro espressivo — modifica in profondità la dinamica della scrittura. 

Il Decentramento dell'Autore Iniziale 

Nella didattica tradizionale, la stesura di un testo è spesso vissuta come una prova 
individuale, racchiusa entro i confini della prestazione del singolo e ricca di ansia da 
prestazione o timore del giudizio. L'affidamento della prima bozza all'intelligenza artificiale 
opera un fondamentale decentramento: l'autore iniziale non è più chiamato a creare dal nulla 
la forma perfetta, ma diventa l'innesco di una catena di rielaborazione. 

La Centralità della Revisione Umana e della Peer Review 

Spostare la fase generativa sull'assistente artificiale non svaluta il ruolo dell'umano, ma ne 
eleva la funzione cognitiva ed etica. La  revisione umana  — condotta da docenti, singoli 
studenti o gruppi di pari — diventa il momento cruciale in cui si esercita il pensiero critico. 
Spetta all'uomo: 

●​ Valutare l'accuratezza e la pertinenza delle proposte dell'algoritmo; 
●​ Correggere allucinazioni, banalizzazioni o incoerenze sintattiche; 
●​ Scegliere deliberatamente quali varianti accettare, integrare o scartare; 
●​ Riconnettere il testo all'intenzione comunicativa originale e al contesto umano. 

In analogia con quanto avviene nelle redazioni editoriali e nella ricerca scientifica, dove il 
testo viene lavorato da editor, correttori e comitati di lettura, la didattica trasforma la 
revisione tra pari in una pratica sociale, collaborativa e sanzionabile solo in termini formativi. 

3. L'Autorialità Dialogica, Ramificabile e Aperta 
Il concetto di  autorialità dialogica  costituisce la risposta pedagogica alla dissoluzione del 
mito dell'autore solitario. Quando la produzione scritta nasce dalla sinergia tra persone e 
sistemi digitali, la paternità dell'opera si ridefinisce attraverso tre dimensioni interconnesse. 

La Triplice Dimensione del Dialogo 

L'autorialità diventa dialogica perché scaturisce da una triplice forma di confronto: 
1.​ Confronto tra Intenzione Umana ed Esecutività Artificiale : Un dialogo continuo 

tra il prompt formulato dall'utente e la bozza restituita dalla macchina, in cui l'umano 
guida e corregge l'esecutività procedurale dell'algoritmo. 

2.​ Confronto Collettivo tra Pari : Una negoziazione di senso tra i componenti del 
gruppo di lavoro che intervengono sulla medesima bozza per arricchirla, correggerla 
e validarla. 

3.​ Confronto tra il Testo e i suoi Destinatari : Un adattamento costante dell'opera alle 
esigenze del pubblico, garantendo accessibilità ed efficacia comunicativa. 

Il Testo Ramificabile e Aperto 

Dalla nozione di autorialità dialogica deriva l'idea di un testo  ramificabile e aperto . 
Svincolata dall'obbligo di pervenire a un unico documento definitivo, la matrice testuale 
generatrice può ramificarsi in una pluralità di versioni parallele. Da un singolo nucleo 
concettuale possono nascere contemporaneamente una scheda semplificata per la didattica 



inclusiva, un articolo di approfondimento, una sintesi per punti chiave e una trasposizione 
per diapositive. Ogni ramo mantiene un legame con la matrice di partenza, ma vive di vita 
propria in funzione del target. 

Intenzione Inclusiva ed Emancipativa 

Questo modello di autorialità possiede un valore intrinsecamente inclusivo ed emancipativo. 
Come sottolineato negli studi dedicati al sostegno e all'integrazione scolastica, le tecnologie 
non possiedono un valore neutralmente salvifico: se piegate alla sola logica prestazionale, 
rischiano di accentuare i divari e la standardizzazione. Se invece vengono inserite in 
un'architettura cooperativa, le tecnologie offrono a ciascun alunno — indipendentemente dai 
punti di partenza — la possibilità di partecipare attivamente alla costruzione della 
conoscenza. 

4. Chiarificazione Epistemologica: Didattica con Dispositivi Digitali 
Per impostare in modo corretto la riflessione pedagogica è indispensabile operare una 
precisa chiarificazione concettuale:  la didattica digitale non esiste; esiste la didattica 
con dispositivi digitali . 
Dimensione,"La Falsa Categoria della ""Didattica Digitale""",La Didattica con Dispositivi 
Digitali 
Epistemologia,Presuppone che la tecnologia costituisca un paradigma educativo autonomo 
e autosufficiente.,"Riconosce che la didattica è un atto umano, relazionale, metodologico ed 
etico unico." 
Ruolo della Tecnologia,La tecnologia è posta al centro come fine o traguardo dell'azione 
scolastica (tecnocentrismo).,"Il dispositivo agisce come strumento, ambiente mediatore e 
protesi cognitiva a supporto dell'apprendimento." 
Azione del Docente,Rischia di ridursi all'addestramento all'uso dei software o alla 
digitalizzazione passiva delle lezioni.,Consiste nell'orchestrazione pedagogica e nella scelta 
intenzionale dei modelli cooperativi. 
Impatto Inclusivo,Ritiene che la sola presenza dello strumento garantisca l'inclusione 
(determinismo tecnologico).,Produce inclusione solo attraverso la progettazione di ambienti 
di apprendimento trasformativi. 
La didattica rimane sempre un'azione orientata al valore, centrata sulla relazione tra 
docente, studente e sapere. I dispositivi digitali (dalla LIM ai software di videoscrittura, fino ai 
modelli di intelligenza artificiale) rappresentano potenti amplificatori delle possibilità umane, 
ma il loro senso risiede interamente nella visione pedagogica che li guida. 

5. Nota di Attualizzazione della Tesi di Specializzazione sul Sostegno 
A completamento del fascicolo, viene riportata la nota di attualizzazione che rilegge il testo 
fondativo  Estratto da Tesi Corso di Specializzazione sul Sostegno (a.a. 2019-2020)  alla 
luce dell'avvento dei modelli di intelligenza artificiale generativa. 

Contestualizzazione e Continuità Teorica 

La tesi di specializzazione evidenziava come l'avvento dell'iper-connessione e l'azione delle 
reti cibernetiche inserissero la scrittura all'interno di un processo reticolare e 
multidimensionale. L'adozione degli assistenti generativi attualizza questa prospettiva, 
confermando che la videoscrittura è un ambiente d'azione aperto. 



Punti Chiave dell'Attualizzazione 

1.​ Dal Flusso Cibernetico alle Bozze Generative : L'intelligenza artificiale estende il 
concetto di videoscrittura.  Affidando  all'IA la generazione delle bozze di 
trasformazione, si accelera la produzione di varianti testuali su cui innestare il lavoro 
umano. 

2.​ Decentramento e Revisione come Atto Cognitivo : La dislocazione della prima 
stesura sull'algoritmo sposta la centralità dell'insegnamento dalla composizione alla  
revisione critica . Riconoscere i limiti e gli errori dell'IA diventa un esercizio di 
cittadinanza digitale e di comprensione profonda del testo. 

3.​ Dal Diritto d'Autore all'Autorialità Condivisa : Si supera definitivamente l'idea 
dell'opera d'arte o del testo scolastico come proprietà esclusiva. Il testo diventa una 
risorsa comune ( commons ) che la classe rielabora, modifica e condivide. 

4.​ Pedagogia dell'Emancipazione : L'uso dei dispositivi digitali e dell'IA ha senso solo 
se orientato a rimuovere gli ostacoli che impediscono il pieno sviluppo della persona 
(art. 3 della Costituzione italiana). La semplificazione nobile e la scrittura controllata 
offrono a tutti gli alunni le chiavi per accedere alla cultura teorica e al pensiero 
complesso. 

6. Quadro Operativo per i Laboratori Scolastici 
Per tradurre questi principi in pratiche scolastiche quotidiane, di seguito viene sintetizzata la 
matrice operativa della filiera testuale inclusiva: 

Matrice della Filiera Testuale Inclusiva 

Fase del Processo,Azione dell'Assistente Artificiale,Azione della Revisione Umana 
(Pari/Docente),Obiettivo Inclusivo e Pedagogico 
1. Generazione della Bozza,"Produce varianti testuali (sintesi, mappe, schemi, riscritture ad 
alta leggibilità).","Inserisce il prompt con le istruzioni di contesto, scopo e vincoli 
sintattici.",Abbatte la sindrome del foglio bianco e fornisce punti di partenza accessibili a tutti. 
2. Analisi Critica e Verifica,Non applicabile (subisce l'interrogazione dell'utente).,"Individua 
allucinazioni, imprecisioni concettuali o forme linguistiche troppo complesse.",Sviluppa il 
pensiero critico e la capacità di discriminazione dell'informazione. 
3. Semplificazione e Adattamento,Genera versioni a sintassi controllata o con vocabolario di 
base.,Verifica che la semplificazione mantenga inalterato il valore culturale 
originale.,Garantisce l'accessibilità per alunni con BES/DSA senza cadere nello scadimento 
dei contenuti. 
4. Validazione e Pubblicazione,Non applicabile.,Approva la versione finale e organizza le 
ramificazioni del testo per differenti target.,Promuove la responsabilità autoriale condivisa e 
la cooperazione sociale. 
Il fascicolo documenta così il passaggio da una visione rigida e prestazionale della scrittura 
a un modello di apprendimento cooperativo, etico e diffuso, in cui la didattica con dispositivi 
digitali si fa strumento concreto di emancipazione umana. 
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